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Palermo, 1 agosto 2026

Oggetto: Ristretti in Agosto: UCPI nelle carceri nel cuore dell’estate

_________

La Camera Penale di Palermo “G. Bellavista” (delegati del Direttivo: Avv. Angelo 

FORMUSO – Avv. Paola RUBINO; partecipi in qualità di iscritti: Avv. Rosalia 

ZARCONE – Avv. Rosa SALEMI – Avv. Alice VIVONA – Avv. Ermanno ZANCLA – Avv. 

Maurilio PANCI – Avv. Marco VERGHI – Avv. Rosa ANGELONE - Avv. Salvatore 

FERRANTE; componente Giunta UCPI Avv. Luigi MICELI) , in adesione all’iniziativa 

“Ristretti in Agosto” dell’Osservatorio Carcere - UCPI, in collaborazione con 

l’Associazione “Nessuno tocchi Caino” (presenti Rita BERNARDINI – Sergio D’ELIA 

ed Elisabetta ZAMPARUTTI) e con il Movimento Italiano per i Diritti dei Detenuti 

(presente la Dott.ssa Giulia TRONCATTI, in qualità di coordinatrice del Movimento, 

ha partecipato alle visite presso gli Istituti Penitenziari di Palermo, svoltesi 

rispettivamente nella giornata del 23 luglio 2026 presso la Casa C.le “Pagliarelli” e del 

24 luglio 2026 presso la Casa di Reclusione “Ucciardone”.
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La visita si è svolta con la presenza della Direttrice Dott.ssa Maria Luisa 

MALATO, del C.te Giuseppe RIZZO e della Responsabile dell’Area Trattamentale 

Dott.ssa GIORDANO, che hanno accompagnato la delegazione nei vari reparti.

Con la presente relazione si intende esporre i dati raccolti in entrambe le visite, 

relativi alla capienza degli Istituti visitati, alle attività trattamentali ivi esistenti, alle 

criticità (logistiche, organizzative, sanitarie, culturali, ecc.) rilevate in ciascuno di 

essi.

_______

23 luglio 2026 – visita al carcere di Palermo – Pagliarelli

*****

1. SINTESI DELLA VISITA

Il folto numero di partecipanti ha comportato, per ragioni organizzative interne 

e di sicurezza, la distribuzione e la divisione degli stessi in due distinti gruppi di 

visitatori in altrettanti due “blocchi” di reparti, il primo gruppo ha visitato il blocco 

A.S. e qualche sezione del reparto “Laghi” (detenuti comuni) e del reparto femminile, 

mentre il secondo gruppo ha visitato il reparto “Mari”, che contiene al suo interno lo 

“Ionio sx” (art. 32 D.P.R. 230/2000) – l’“Adriatico dx” (protetti), l’Infermeria e la 

Psichiatria (Isolamento sud).

Nel corso di un “briefing” preliminare alla visita all’interno dell’Istituto, si è 

avuto modo di confrontarsi con la Direttrice, con il C.te e con la Responsabile 

dell’Area Trattamentale in ordine alle principali criticità dell’Istituto: personale, 

sovraffollamento, salute mentale, assistenza sanitaria, lavoro, istruzione, formazione 

e condizioni dei reparti.

  La visita ha permesso di rilevare un quadro generale caratterizzato da un 

sovraffollamento di notevole entità, da una grave carenza di personale e da 
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altrettanto gravi problemi strutturali e sanitari, che indubbiamente incidono in modo 

significativo sulla già precaria condizione detentiva delle persone ristrette.

I dati immediatamente rilevabili al momento della visita registrano 1.460 

detenuti presenti, a fronte di una capienza regolamentare prevista di 1.165 unità; da 

quest’ultimo dato vanno sottratti n. 65 posti dell’ex reparto Marte, oggi indisponibile, 

per cui la capienza effettiva si riduce a circa 1.100 posti, con un tasso di affollamento 

del 133% circa.

Va fin da adesso evidenziata la grave carenza di psichiatri sui cui dati rilevati si 

tornerà nel prosieguo, così come del tutto insufficienti risultano le opportunità 

lavorative, per quanto concerne poi le condizioni strutturali delle celle e delle docce 

comuni la situazione generale è incompatibile con i parametri basilari di vivibilità e 

tollerabilità umana, da ultimo anche la continuità delle visite specialistiche e la 

condizioni dei detenuti in isolamento richiede una particolare attenzione.

_________

2. PERSONALE DI POLIZIA PENITENZIARIA

Rispetto alla pianta organica regolamentare che prevede n. 581 unità, mancano 

più di 80 unità di Polizia Penitenziaria (per la precisione 83), essendone 

effettivamente in servizio n. 498 unità; pianta organica ordinaria che va tenuta 

distinta da quella del Nucleo traduzioni, piantonamenti e scorte, la quale, ovviamente, 

non può essere impiegata nei servizi interni d’Istituto, per cui la carenza del personale 

si acutizza ancora di più in occasione di eventi c.d. “critici” ed interventi urgenti. 

Mancano, inoltre, figure dei ruoli di Ispettore e Sovrintendente, figure 

professionali necessarie anche per la gestione delle aule di videoconferenza; la sopra 

menzionata indisponibilità del personale per traduzioni e accompagnamenti incide 

anche, e non poco, direttamente sulla possibilità di eseguire con tempestività e 

regolarità le visite sanitarie all’esterno dell’Istituto già prenotate da tempo. 

__________
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3. CAPIENZA E SOVRAFFOLLAMENTO

Come già sopra accennato, al momento della visita sono stati rilevati n. 1.465 

detenuti presenti, a fronte di una capienza regolamentare di n. 1.165 posti, tuttavia, 

poiché n. 65 posti dell’ex reparto Marte non sono allo stato utilizzabili, la capienza 

effettiva dell’Istituto è pari a circa n. 1.100 posti, con una eccedenza pari a circa 360 

persone.

Tale indisponibilità è dovuta al fatto che nell’ex reparto Marte è in atto la 

ristrutturazione per la realizzazione del reparto A.T.S.M. (Articolazione per la Tutela 

della Salute Mentale), destinata a costituire un punto di riferimento per la Sicilia 

Occidentale e ad accogliere circa 20 detenuti con disturbi psichiatrici.

Tuttavia, la lodevole prospettiva della realizzazione di detto reparto A.T.S.M. 

risulta, per certi versi, già naufragata in partenza, poiché, come ci è stato 

rappresentato dalla Direttrice, l’ASP territorialmente competente ha anticipato che 

non sarà possibile assegnare a tale struttura il personale sanitario necessario al 

funzionamento, di talché il reparto A.T.S.M., senza medici psichiatri dedicati e 

personale sanitario, rimarrà praticamente inutile ed inutilizzabile.

A tal proposito, si anticipa, con riserva di ulteriore approfondimento nella parte 

dedicata alla “Sanità penitenziaria e ripartizione delle competente”, che di norma il 

Dirigente Sanitario arriva in struttura nella tarda mattinata e vi si trattiene per circa 

tre ore; l’Infermeria conta, in astratto, su n. 26 infermieri in organico, ma, in realtà, 

gli effettivi presenti giornalmente sono solo 4 (per l’intero Istituto!!!) con turni di 8 

ore e copertura H/24. 

I medici in organico sarebbero 10, ma ve ne sono presenti 4. Da quanto appreso 

dai detenuti intervistati, il medico per le visite ordinarie accede in Istituto solo una 

volta ogni 15 giorni.
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Il sovraffollamento riguarda, altresì, il reparto femminile ed il reparto detenuti 

protetti; in quest’ultimo reparto risultavano presenti circa 260 persone, a fronte di 

una capienza regolamentare di circa 100 posti.

In alcune celle di appena 9 mq, in origine destinate ad ospitare al massimo n. 2 

persone, ve ne sono collocate tre, con evidenti criticità rispetto allo spazio minimo 

vitale. 

________

4. CIRCUITI, SEZIONI E ISOLAMENTO

L’Istituto comprende i circuiti di A.S. che conta n. 320 detenuti, media 

sicurezza, casa di reclusione, reparto femminile, reparto collaboratori di giustizia, 

reparto protetti, isolamento, sezioni per ex art. 21, ex reparto Marte.

In isolamento risultano presenti complessivamente n. 22 detenuti; tale status 

può derivare non soltanto da motivi legati a provvedimenti disciplinari o giudiziari, ma 

anche da incompatibilità con altri detenuti o da esigenze protezione, talora persino da 

autoisolamento richiesto dal singolo.

A tal riguardo, merita di essere attenzionato il dato acquisito presso il reparto 

“Adriatico dx” (protetti) nel quale sono presenti n. 60 detenuti per sezione; è stato 

rilevato che la capienza regolamentare prevista per ognuna di tali sezioni è pari a n. 25 

detenuti. Considerato, però, che il reparto in discussione consta di 4 sezioni, il numero 

totale dei detenuti “protetti” ospitati ammonta a n. 240, a fronte di una capienza 

regolamentare di 100 unità.

________

5. AREA EDUCATIVA, ISTRUZIONE E POLO UNIVERSITARIO – LAVORO 

E FORMAZIONE PROFESSIONALE

La pianta organica dell’area educativa risulta composta da n. 17 funzionari 

pedagogici; ne risultano presenti 13 e 4 unità in assenza temporanea.
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Le assenze per malattia o per altri motivi non si riesce a sostituirle.

Un funzionario pedagogico è dedicato esclusivamente al polo universitario.

Per quanto riguarda l’offerta trattamentale, si registra l’operatività delle 

seguenti attività: attività associative, cinema (all’aperto, articolato in 4 spettacoli 

all’interno dell’Istituto, spalmati durante tutto il periodo estivo con turni che 

prevedono n. più di n. 100 detenuti per volta), alfabetizzazione per stranieri, scuola 

media, liceo classico, istituto tecnico, polo universitario e corsi professionali.

Circa 10 detenuti dei circuiti di A.S. e media sicurezza risultano iscritti 

all’università; le lezioni e gli esami, tuttavia, si svolgono esclusivamente in modalità on-

line, nonostante, secondo quanto riferito dalla Direttrice, sia stato più volte richiesto 

ed auspicato che tali attività potessero aver luogo in presenza, ma ad oggi senza alcun 

risultato.

Viene, peraltro, sottolineato, come la classificazione di Casa Circondariale 

dell’Istituto, con una utenza caratterizzata da forte eterogeneità e da frequenti 

trasferimenti da o verso altri Istituti, di fatto ostacola, e talora preclude, la 

continuità del percorso scolastico.

Va evidenziato un dato meritevole di attenzione che nel tempo è stato 

implementato, ovvero l’attivazione di uno sportello interno del Centro per l’Impiego, al 

fine di cercare opportunità di lavoro esterne per il reinserimento sociale del detenuto. 

Ad oggi risultano profilati circa 60 detenuti condannati in via definitiva con pena 

residua da espiare inferiore a tre anni; tale opportunità, secondo quanto riferito dal 

C.te RIZZO, a partire dal prossimo settembre dovrebbe essere disponibile anche per 

il reparto femminile.

Gli enti di formazione finanziati dalla Regione Siciliana hanno messo a 

disposizione attività per un monte di circa 500 ore, tuttavia, viene lamentato – da un 

lato - il mancato coordinamento con il personale preposto della struttura e – dall’altro 

lato – l’applicazione di criteri di accesso troppo stringenti e rigorosi, che finiscono per 

rendere praticamente inutile la prospettata possibilità.
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Il problema dell’accesso dei funzionari comunali in Istituto e della oggettiva 

impossibilità per i detenuti di rinnovare il documento di identità è presente in modo 

preponderante, ad oggi reso ancora più grave dall’imminente avvento della carta di 

identità elettronica e degli adempimenti digitali ad essa connessi; a tal uopo, è stata 

prospettata l’attivazione di uno sportello anagrafe interno all’Istituto, al fine di 

rendere accessibili ai detenuti i servizi per il rilascio di certificazioni anagrafiche 

(es.: riconoscimento di paternità, richiesta di pensione, ecc.), per il rinnovo di 

documenti personali, ecc.

________

6. SANITA’ PENITENZIARIA E RIPARTIZIONE DELLE COMPETENZE

Per quanto attiene all’assetto dell’Istituto per l’assistenza sanitaria ai detenuti, 

si ribadisce in questa sede quanto già riportato al punto “3. Capienza e 

sovraffollamento” della presente relazione.

Nel corso della visita è stato chiesto alla Direttrice quali fossero le ragioni dei 

palesi disservizi nello specifico settore sanitario all’interno dell’Istituto, ebbene la 

stessa ha riferito che molte delle criticità riscontrate vanno addebitate al contenuto 

di circolari e provvedimenti del DAP, che impongono specifiche restrizioni, mentre 

altre criticità ricadrebbero, a suo dire, su inadempienze dell’ASP e del Direttore 

Sanitario.

In vero, ha anche precisato che la c.d. “riforma della medicina penitenziaria” ha 

trasferito le competenze sanitarie al Servizio Sanitario Nazionale e, pertanto, non 

prevede più la stabile assegnazione di medici alle singole sezioni.

Quanto alle asserite mancanze del D.S., la Direttrice ha argomentato nel senso 

che dal momento che egli è chiamato a coordinare l’intera organizzazione sanitaria 

dell’Istituto, non può assicurare personalmente un rapporto continuativo con ciascun 
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detenuto, al contempo ha tenuto a sottolineare come nel caso specifico del carcere 

Pagliarelli, al Direttore Sanitario vada riconosciuto il merito di avere comunque 

mantenuto alcuni medici di riferimento per le sezioni, e ciò nel lodevole intento di 

compensare le carenze, raccogliere le segnalazioni e affrontare le varie 

problematiche. 

La distinzione delle competenze non esclude, però, la necessità di un 

coordinamento; infatti, si consideri, ad esempio, che la prenotazione di una visita 

specialistica compete al Sistema Sanitario Nazionale, ma la predisposizione del 

personale e del servizio di scorta per la traduzione resta in capo all’Amministrazione 

penitenziaria, di guisa che nel caso in cui il nucleo non venga messo a disposizione 

tempestivamente, la visita può saltare o essere rinviata, con la conseguenza inevitabile 

dell’allungamento dei tempi per gli accertamenti e i controlli medici, che talora 

possono avere implicazioni nefaste per la salute e, purtroppo, anche per la vita del 

paziente-detenuto (si pensi, ad esempio, alla necessità di interventi tempestivi in 

diagnosi oncologiche in cui i ritardi possono risultare fatali).

Appaiono pressoché inutili gli interventi d’Istituto approntati nei confronti di 

soggetti tossicodipendenti (circa 250) o con problematiche psichiatriche dichiarate 

(circa 180), laddove si consideri che i medici psichiatri in organico nel 2025 erano 3, 

mentre nel 2026 gli stessi sono stati ridotti a 1.     

24 luglio 2026 – visita al carcere di Palermo – Ucciardone

*****

1. SINTESI DELLA VISITA

In data 24 luglio 2026 una delegazione della Camera Penale di Palermo 

composta dagli Avv.
ti 
Paola RUBINO (Componente Direttivo Camera Penale di Palermo), 

Rosalia ZARCONE, Alice VIVONA, Martina MANZELLA, Maurilio PANCI, nonché 
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dall’Avv. Luigi MICELI (Componente Giunta UCPI) e dall’Avv. Emilio SCRUDATO 

(Camera Penale di Termini Imerese), unitamente ai rappresentanti dell’Associazione 

“Nessuno Tocchi Caino” (Rita BERNARDINI, Elisabetta ZAMPARUTTI, Sergio 

D’ELIA), e dalla Dott.ssa Giulias TRONCATTI del Movimento Italiano per i Diritti dei 

Detenuti, si è recata presso la Casa di Reclusione di Palermo “Ucciardone”, nell’ambito 

dell’iniziativa “Ristretti in Agosto”.

 Al briefing iniziale, tra gli altri, è intervenuta la Dott.ssa FORBINO, Capoarea 

Educativa della Casa di Reclusione. 

L’istituto consta di 587 detenuti presenti a fronte di 522 posti regolamentari.

 Facendo riferimento a quelli che sono gli spazi regolamentari, pertanto, allo 

stato la situazione è sotto la tolleranza di almeno 1-2 unità. 

Si parla, infatti, di un lieve sovraffollamento. 

Le linee guida dell’istituto, invero, hanno tre parametri di riferimento: capienza 

regolamentare prevista, capienza tollerabile e sovraffollamento.

 Ad oggi, l’Ucciardone ha una situazione ricompresa in questo terzo parametro, 

seppur, allo stato, in maniera contenuta. 

________

2. PERSONALE DI POLIZIA PENITENZIARIA

L’organico della polizia penitenziaria in istituto consta di 341 unità. La forza 

operativa effettiva, invece, è di 293 unità. 

Sull’organico del reparto, infatti, sono ricompresi anche soggetti che non 

operano effettivamente. 

La forza reale dell’organico è di 250 unità, suddivisi h24 in tre turni da 8 ore 

(eccetto imprevisti). 

Le attività più impegnative vengono svolte al mattino, quando c’è il maggior 

numero di operatori in servizio. 
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Delle 250 unità effettive in organico, circa 20 agenti sono assegnati al nucleo 

traduzioni.

_______

3. CAPIENZA E SOVRAFFOLLAMENTO - CIRCUITI, SEZIONI E 

ISOLAMENTO

Volendo poi dare qualche dato numerico, circa la popolazione detenuta in 

Istituto, lo stesso ospita: 

- 39 detenuti appellanti

- 73 detenuti stranieri

Ed ancora, in relazione alle singole sezioni possono leggersi i seguenti dati:

- Sez. II - 64 detenuti promiscui;

- Sez. III – 20 detenuti in regime di art. 21 O.P.;

- Sez. VI - 150 detenuti con trattamento intensificato;

- Sez. VII - 116 detenuti in regime di reclusione ordinaria;

- Sez. IX - ospita 40 detenuti in regime di isolamento (autoisolati; in regime di 

art. 32 O.P. e in regime di art. 14 bis O.P., nonché detenuti in regime di 

trattamento psichiatrico);

- L’Istituto poi consta di 47 celle a regime chiuso.

In una sezione ordinaria la singola cella può ospitare dai 2 ai 6 detenuti. 

La sezione IX (che avrebbe necessità di lavori di ristrutturazione), attualmente 

ha come agibili, e quindi aperti, il primo piano lato dx; il secondo piano lato dx e sx, 

mentre al terzo piano è funzionante solo il lato sinistro. 

Il terzo piano di questa sezione ospita detenuti in regime di isolamento o 

autoisolamento. Si tratta, infatti, di detenuti che, per qualche motivo, non possono 

avere contatti con gli altri. 



11

È bene evidenziare che nei 3 mq della cella quale spazio disponibile viene 

ricompreso il mobilio. 

In alcune sezioni, infatti, per poter aprire la finestra, è necessario spostare i 

letti. 

I posti di lavoro alle dipendenze del Ministero sono 114.

Circa 20 detenuti - di cui 6 provenienti dall’esterno - sono in regime di articolo 

21 O.P.

Circa 30 detenuti sono cd. permessanti. 

Tra i soggetti psichiatrici vengono annoverati circa 200 detenuti, con diagnosi e 

terapia.

Per quanto riguarda il SERD, sono 170 i detenuti interessati, di cui 15 in fase di 

diagnosi. 

Eccezion fatta per il pastificio, non ci sono altri detenuti lavoranti all’interno 

dell’Istituto, alcuni detenuti lavoranti, infatti, operano fuori dalla struttura, mentre i 

detenuti lavoranti esterni spesso operano in ditte di edilizia, ferramenta e colori o 

bar.

_______

4. SANITA’ PENITENZIARIA E RIPARTIZIONE DELLE COMPETENZE

Passando in rassegna adesso l’area sanitaria su cui può contare l’Istituto è 

possibile leggere i seguenti dati: 

 la struttura ha in organico:

- 18 infermieri + 1 coordinatore per tutte e tre le strutture detentive 

(Ucciardone, Pagliarelli e Malaspina) con servizio h24 suddiviso su 3 turni. Le 

unità operative sono suddivise in: 4 al mattino, 3 di pomeriggio e 1 solo di notte. 

- 12 medici + 1 coordinatore. Nello specifico le unità operative giornaliere sono 

così suddivise: 4 al mattino, 2 nel pomeriggio e sono 1 di notte. 
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- 3 O.S.S., figura questa dalla forza numerica irrisoria considerate le necessità 

della struttura. Si rileva, tuttavia, che nella fase iniziale, post pandemia da 

Covid 19, le figure previste in struttura erano 7. 

Per quanto riguarda, invece, le figure di medici specialisti, la struttura dispone 

di:

- Dermatologo, che opera una volta a settimana con turno di 3 ore.

- Oculista, che opera una volta a settimana con turno di 3 ore. 

- Pneumologo, che opera una volta a settimana con un turno 08.00-15.00.

- Radiologo, che opera due volte a settimana, nelle giornate di lunedì e venerdì.

- Ortopedico, che opera una volta a settimana con turno di 3 ore.

- Infettivologo, che opera una volta a settimana con turno di 3 otre. 

- Urologo, che opera una volta a settimana con turno di 3 ore. 

- Cardiologo, che opera due volte a settimana.

- Otorino, che opera una volta a settimana con turno di 3 ore. 

- Psichiatra, tre figure in struttura. 

- Una di queste opera 10 ore settimanali, mentre altri due operano per 5 ore 

settimanali. Il servizio, quindi, viene garantito due volte la settimana. 

 Analizzando adesso il servizio SERD, lo stesso può disporre di:

- 3 psicologhe, che operano per 15 ore settimanali;

- 1 medico, che opera per 10 ore settimanali;

- 1 educatore, che opera per 5 ore settimanali. 

_______

5. AREA EDUCATIVA, ISTRUZIONE – LAVORO E FORMAZIONE 

PROFESSIONALE

Per quanto riguarda l’istruzione, in Istituto sono previsti corsi che vanno 

dall’alfabetizzazione fino al diploma alberghiero. 
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Al momento i corsi professionali attivi in struttura sono in fase di stallo, poiché 

le Case di Reclusione non vengono considerate dalle strutture esterne.

 Inizialmente era possibile accedere a 8 corsi professionali mentre, ad oggi, 

quelli attivi sono soltanto due. 

La pianta organica dell’area educativa è formata da 18 unità. 

L’area contabile della struttura, invece, consta di 5 funzionari. È emersa una 

mancanza di fondi per portare avanti le diverse attività, attività che vengono 

ottimizzate al massimo in relazione ai fondi messi a disposizione. 

La delegazione ha fatto ingresso all’interno della II, IV e VI sezione. 

- la seconda sezione ospita detenuti in media sicurezza, comprendendo circuiti di 

detenuti comuni e protetti. Questa sezione dei protetti è a regime chiuso. 

- la quarta sezione ospita invece il reparto infermieristico e sanitario 

dell’istituto. Soggetti promiscui-protetti. Qui sono allocati ospiti che 

necessitano di cure o monitoraggio medico all’interno della struttura, cui si 

aggiungono detenuti comuni in media sicurezza ed altre categorie presenti in 

istituto, a seconda delle necessità. 

- La sesta sezione, invece, ospita detenuti comuni. 

I ristretti delle diverse sezioni visitate, poi, hanno lamentato criticità che 

devono necessariamente essere passate in rassegna: alla sezione IV, per esempio, è 

emersa una mancanza di socialità, ritardi nella comunicazione con la matricola oltre 

che carenza di assistenti sociali di riferimento.

-  Su quest’ultimo punto, infatti, è emerso come ci sia un solo assistente sociale 

per tutti e quattro i piani di cui la sezione si compone. 

- Per quanto riguarda l’assistenza, è emerso come, nella cella 11 - secondo piano 

lato dx – per assenza di agenti nelle ore notturne, una richiesta di assistenza 

sanitaria, formulata alle 20.00 è stata poi evasa alle 24.00.

Sempre nella stessa cella, è emerso come un altro detenuto, affetto da artrosi 

post-traumatica al piede dx, non viene autorizzato a fare uso dell’ascensore e, 
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di fatto, non può scendere per svolgere le proprie attività. Si segnala, poi, che 

lo stesso necessita urgentemente di una visita ortopedica. 

- Sono state formulate richieste per case accoglienza e reinserimento. 

Nel corso della visita si è avuto modo di intervistare alcuni detenuti, i quali 

hanno raccontato la propria esperienza circa le richieste dagli stessi formulate; 

eccone alcune: 

- RIGANO GIUSEPPE, nato a Partinico (PA) il 25.04.1964, che lamenta l’assenza 

di colloquio psichiatrico;

- SCIABICA IVAN, nato a Palermo il 27.11.2000, per il quale manca il piano 

trattamentale e che lamenta il fatto che, a fronte di 6 colloqui visivi di cui 

potrebbe usufruire in quanto residente a Palermo, ha soltanto 2 videochiamate 

a disposizione e i suoi familiari hanno difficoltà ad andare a trovarlo.

Gli stessi hanno avanzato una richiesta per il potenziamento del lavoro interno, 

per esempio mediante lo svolgimento di attività lavorativa legata all’agricoltura e alla 

coltivazione di prodotti all’interno della struttura.

Ed ancora: 

- FAIA GIUSEPPE, nato a Palermo il 15.03.1977, il quale ha riferito che da circa 

un mese attende che il magistrato di sorveglianza di riferimento gli conceda un 

permesso per poter andare a fare visita al cimitero al figlio, prematuramente 

morto suicida. Per lo stesso, poi, è necessario sollecitare altresì visite mediche 

private, laddove possibile economicamente. 

Altre criticità emerse sono l’assenza di copertura nell’area passeggi e i costi 

quadruplicati del vitto per i detenuti. Uno di loro, infatti, segnalava che una busta di 

caffè, da 250 gr., dal valore di € 1,50 l’ha acquistata € 6,50. 
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Alla sezione II, in cui sono allocati soggetti protetti, a regime chiesto, è 

emerso che: 

- Le celle sono infestate di formiche e scarafaggi oltre che di topi, soprattutto 

nelle aree dove viene conservata la spesa;

- Nella cella 7- piano primo – assenza di ventilatore e, soprattutto, impianto 

elettrico pericolante, potendosi vedere fili scoperti a occhio nudo;

- Cella 3- piano primo- richiesta di assistenza sanitaria per patologia, formulata 

dal detenuto FRAANCAVIGLIA GIUSEPPE, nato a Palermo il 26.12.1986

- Cella 4- assenza di vetri alle finestre. I detenuti ivi allocati segnalano che i 

vetri erano già mancanti al momento del loro arrivo nella predetta camera 

detentiva.

-

Le due giornate di visita presso i sopra citati Istituti si sono concluse con una 

conferenza stampa dinanzi alla Casa di Reclusione Ucciardone; il giorno 25 

luglio, ha avuto luogo un’assemblea cittadina alla quale hanno preso parte, oltre 

ai rappresentanti delle associazioni “Nessuno Tocchi Caino” e del Movimento 

Italiano per i Diritti dei Detenuti, anche il sottoscritto in qualità di componente 

del Direttivo della Camera Penale di Palermo e dell’Osservatorio Carcere 

dell’UCPI, il Dott. Santi CONSOLO, Pietro CAVALLOTTI ed altri.

Avv. Angelo FORMUSO(1)

(1) componente Osservatorio Carcere UCPI –     
    componente Direttivo Camera Penale “G.     
    BELLAVISTA” di Palermo

Si allegano questionari relativi alle visite effettuate presso gli Istituti sopra citati.
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